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PARTE UFFICIALE
LEGŒI ¯EO D¯EOCILETI

li numero $06 della raccolta n/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente.decreta:

VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di Dio e per volontà della Nadona
88 ITITAMA

Vedato 11 Nostro dwrdth 19 settembre 1919, n. 869;

Ritenuto che pel Ministero,dell'interno ò necessario
estendere la facoltà di emettere mandati tli anticipa-
zione al cassiere-economo, non essendo possibile, senza
danno di alcuni servizi, provvedere alle relative spese
mediante mandati diretti.
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
Pinterno, di concerto con quello del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Possono emettersi mandati.di anticipazione-a favore
del cassiere-economo del Ministero dell'interno, oltre
che pei servizi di cui alfart. 4 del regolamento appro-
Yato con R. decreto 17 settembre 1910, n. 859;

.a) per spese di copia a cottimo, di posta e per
compensi al personale per lavori straordinari ed agli
uscieri per maggiore orario ;

b) per indennità di missione, trasloco
, e tra-

sferte;
c) per indennità ai membri di Commissioni di-

verse, Consigli superiori di sanità e beneficenza pub-
blica, Commissioni esaminatrici, ecc.;

d) per piccole spese relative a funzioni pubbli-
che e feste governative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del mgm

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deRe leng;
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 12 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Luzzarrr - TEDESCÒ.
Visto, Ti guardasigilli : Fat.
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La raccolta uf]iciale delle leggi e dai decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. 148 (Dato a Roma, il 22 gennaio 1911), col quale
si approva lo statuto del Monte di pietà di To-
scolano.

N. 150 (Dato a Roma, il 2 febbraio 1911), col quale si
approva lo statuto del Monte di pietà di Castel-
goffredo.

N. 151 (Dato a Roma, il 9 febbraio 1911), col quale si

approva lo statuto del Monte di pietà di Bassano.
Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. 154 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale:
a) il fine inerente al patrimonio della confra tr-
nita di San Francesco di Assisi esistente in Santa

Margherita Belice è parzialmente trasformato a

scopo di beneficenza per soccorsi ed assistenza dei
malati poveri a domicilio, restando fermo l'onere
' dell'annua corresponsione di L. 42 a favore della
locale chiesa del Purgatorio por le necessità del
culto; b) il patrimonio stesso è interamente con-

centrato nella Congregazione di carità.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 19 feb--
braio 191i, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Castelnuovo Scrivia (Alessandria).
SIRE I

11 Consiglio comunale di Castelnuovo Scrivia, dopo di aver preso
atto delle dimissioni presentate dal sindaco e dagli assessori, non
ha potuto procedere alla rinnovazione delle cariche.
Fu bensì all'uopo convocato per le nuove nomine in sostituzione

dei dimissionari; ma le successive votazioni tenutesi riuscirono inef.
ficaci, avendo i consiglieri presenti deposto costanteniente nell'urna
scheda bianca.
Per risolvere la crisi e render possibile lo avvento di un'ammi-

nistrazione vitale, à pertanto indispensabile lo scioglimento del Gon-
siglio comunale, anche secondo il parere espresso dal Consiglio di
Stato nell'adunanza 17 febbraio corrente.

A ciò provvede lo scheina di decreto, che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e po'l' volonti della Nazlone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidefite ellCónsiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale ,e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castelnuovo Scrivia, in
provinola di Alessandria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Giuseppe Bonzi è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarti.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.M. il Re, in udienza del 19 febbraio
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pescosansonesco (Teramo).
EIRE!

Il Consiglio comunale di Peseosansonesco, per i dissensi tra 11
sindaco e gli assessori appartenenti ai due partiti in cui è diviso e
per il numero quasi eguale di voti ond'essi dispongono, si trova
nella impossibilità di funzionare.
Molteplîci convocazioni della Giunta municipale sono riuscite inef-

ficaci per la mancanza del numero legale o per le disordinate di-
scussioni, che hanno reso necessario togliere la seduta.
Fu in seguito proposta la revoca del sindaco, sulla quale però, in

tre successive adunanze, non si raggiunse il voto concorde dei due
terzi dei consiglieri assegnati al Comune; e furonoanchedallamag-
gioranza revocate varie deliberazioni, che erano state prese in pre-
cedente seduta con la presenza dei consiglieri dell'altro partito.
Di fronte a tali competizioni di parte, che, mentre grave danno

hanno arrecato alla civic azienda, arrestandone lo svolgimento,
costituiscono altresì causa di pericolo per il mantenimento dell'or-
dine, una eccezionale misura s'impone per rimettere l'Amministra-
zione in condizioni normali.
Portanto sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza 17 febbraio corrente, mi onoro sottoporre all'augusta
firma della Maestå Vostra lo sehema di decreto, che, anche per gravi
motivi d'ordine pubblico, scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato coL R. decreto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Pescosansonesco, in provin-
cia di Teramo, ò sciolto.

Art. L

Il sig. dott. Giuseppe Guerrieri, è nominato com-

missario straordinario per I' amministrazione prov-
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visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 19 febbraio 191f.

VITTORIO EMANUELE
Luzzart.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettarato generale
dell'insegnamento agrarzo, industriale e commerciale

COÑ00RŠO alla cattedra di professore straordinario di diritto inter-
na2ionale pubblico e privato nel R. Istituto superiore di studi
commerciali, coloniali ed·attuariali in Roma

Eelazione deHa Commissione giudicatrice

Eccellenga,
I sottoscritti, membri della Commissione giudicatriée del concorso

alla cattedra di diritto internazionale pubblico e privatoneliR.Isti-
tuto superiore di studi commerciali, coloniali ed attuariali in Roma,
hanno l'onore di riferire alla E. V. quanto segue:
La Commissione tiinase costituita corne segue :
Magna avv. Gennaro, deputato al Parldinauto, raþiiresentante

della Giunta di vigilanza, presidente della Commissione per dispo-
sizione regolamentare.

Malvano avv. Giacomo, senatore del Regno, presidente di sezione
del Consiglio di Stato.

Fusinato prof. Guido, deputato al Parlamento, consigliere di
stato.

Búzzati prof. Giulio Cesare della R. Univenità di Pavia.
Anzilotti prof. Dionisio della R. Università di Bologna.

Ad'assistere la Cotnmissione in qualità di segretatio venue nólni-
tiato 11 rag. Rossini Alfredo, impiegato nel Ministero di agricõltura.
La Commissione, convocata per il 18 dicembre 19IO tenne in quësto

giorno e nei successivi 19, 20 e 21 le sue sedute. Presiin osanie i docu-
menti e i titoli dei candidati, essendo sorta questione sulla ammissi-
bilità di alcuni di essi, deliberb di prorogare le sue riunioni finchè
la questione stessa fosse stata risolta dalla competente autorith.
Riconvocata il giorno l2 febbraio 1911 ebbe comunicazione dal

Ifinistero che i concorrenti ammessi al concorso erano i seguenti:
1° Arduino Marcello.
2° Buonvino Michele.
3° Cavaglieri Arrigo.
4° Guarini Gio. Battista.
5° Puglia Paolo.

La Commissione, esaminati e discussi i titoli dei cinque concor-

renti, è stata unanime nel ritenere che il candidato Puglia pre-
senta titoli affatto insufBcienti che non conseutgno di prenderlo in
considerazione. Infatti l'unica pubblicazione concernente solo in

piccola parte la materia della cattedra, intitolata: « L'evoluzione

giuridica del contratto di trasporto nel diritto interno e nel di-

ritto internazionale » à una cattiva compilazione, non scevra anche

di errori gravi.
Quanto agli altritcandidati riconosciutipreferibili la Commissione

omaggioranza ritenne di valersia della facoltà datale• dal bando di

concorso di chiamarli ad un esperimento. Invece uno dei commis-

'agri, 11 prof. Anzilotti, teunto conto che il concorso ò per titoli e

questi deYono quindi servire di base al giudizio, era d'opinione che
il Cavaglieri soltanto presentasse titoli sufneienti per essere pro-

posto per la cattedra messa a concorso.

Leprova orale, consistente in una lezione pubblica, ebbe luogo il
18 febbraio 1911 nei locali del R. Istituto superiore. Il tema, estratto
a sorte 24 ore prima alla presenza di tutti i candidati, tra quelli
formulati dalla Commissione, fu il seguente: « Le norme giuridiche
internazionali relative alla navigazione fluviale ».

Esaurita la prova, la Commissione si riuni per formulare i giu-
dizi individuali e il giudizio complessivo ; i primi risultano dalle di-
chiarazioni dei singoli commissari, allegate ai verbali, il secondo
dalla presente relazione di cui fu incaricato il prof. Giulio Cesare
Buzzati.
Arduino Marcelio. -- Laureato in legge nella R. Universita di To-

rino nel 1907, preseilta le seguenti pubblicazioni:
1. Questioni politiche internazionali.
2. Verso la politica attuazione del principio di nazionalità.
3. Consoli, consolati e diritto consolare.
4. Diplomazia ed agenti diplomatici.
5. Emigrazione ed immigrazione.
6. Il giudizio di delibazione.
7. Della rappresaglia.
8. Indice della parte generale e saggio della monografia « Trat-

tati internazionali ».
Sebbene il candidato dia prova di operosità e buon volere, a que-

ste qualitå non corrisponde certo il merito intrinseco dei suoi la-

Vori. In tutti si manifesta la impreparazione con cui affronta i pro-
blemi, la scarsa conoscenza della letteratura e l'affrettato modo di
lavorare. Questi difetti si riscontrano anche aggravati nella parte
che presenta di una monografla sui trattati internazionali, assolu-
tamente impari alla gravità del tema. Nè la lezione orale è valsa
a coinpensare le lamentáte déficiënze.
Buonvino Michele. -- Laureato in legge nella R. Universita di

Roma nel 1896, libero docente di diritto internazionale presso la

stessa Università dal 1909. Presenta le seguenti pubblicazioni:
1. Gli Stati ella societh internazionale.
2. Diritto e personalità giuridica internazionale.
3. Le leggi riservate nel diritto internazionale privato.
4. Una recensione sui prinoipî di diritto internazionale del

Diena.
La Commissione ha riconosciuto che il lavoro sugli Stati nella

società internazionale presenta difetti di metodo, mostra non

sufnciente ed affrettata preparazione etratta in modo incompleto
alcuni fra i problemi più gravi della scienza. Migliore invece ó

parso il lavoro più recente sulle leggi riservate nel diritto in-

ternazionale privato, il quale dimostra cho il candidato si è reso
conto del problema, ne conosce suflicientemente la letteratura e

riesce ad illustrarne alcuni aspetti. La lezione di prova è stata

giudicata unanimemente in modo favorevole per la chiarezza di

esposizione e l'attitudine a coordinare le vario parti del tema.
Cavaglieri Arrigo. -- Laureato in legge nella R. Università di Pa-

dova nel 1901, libero docente di diritto internazionale presso·1a
stessa Università dal 1903, attualmente professoro reggente di di-
ritto internazionale pubblico e incaricato del diritto internazionale

privato all'Istituto di scienze sociali « Cesare Alfleri » di Firenze.

Presenta le seguenti pubblicazioni:
1. Il diritto internazionale e alcune recenti concessioni di ter-

ritorio.
2. La funzione della clausola < Rebus sic stantibus > nei trat-

tati internazionali.
3. Diritto internazionale privato e diritto transitorio.

4. Il diritto internazionale e il rapporto giuridico tra Stato e

territorio.
5. Le teorie dei diritti acquisiti in due recenti opere di diritto

internazionale privato.
6. I diritti fondamentali degli Stati nella società interna-

zionale.
7. Contributo alla definizione di alcune flgure del diritto pub-

blico contemporaneo.
8. La consuetudine giuridica internazionale,
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9. L'elemento consuetudinario nel diritto internazionale pri-
Vat0.

10. Alcune considdrazioni sulla partizione scientifica del airitto
inte ohälä.

11 ÏJa õosa giudicata e le questidni di Btato nel diritto inter-
nazionale privato.

12. La 'distinzione fra atti civili e commerciali e la legge che
la détërmiría.

lŠ. La Èottrina della liuccessione di Stato a Stato e il suo va-
lore giuridioo.
La Commissione à stata unanime nel riconoscere le qualitå di

studiosoTJi àórittore di gliesto candidato. Non affronta mai un
problema senza adëifüdta präþarizione o sa in generale procedere
con giusto criterio e con difff[oläiitë acume crítido. Le sue mono-

grafie sóño Tene ordinã¾e e iiùasT èempre compÏefe, Ï' esposizione à
chiara e vivace, la condscenza della letteratura e deÌÌe fonti aceu-
rata e diretta. I lavori più recenti tappresentano un progresso assai
notevole in quanto il Cavaglieri procede con maggiore indipendenza
di giudizio, mentre nei precedenti si poteva lamentare che egli
camminasse sovente sulle orme segnate da aÏtri. La lezione ha se-
gnato le she feliãi attitudini all'insegnamento.
Guarini Gio. Battista. -- Laureato in legge nella R. Universitå di

Napoli nèl '1895, libero docente di diritto internazionale presso la
R ITälvereith di Roiña dal 1900. 14esenta le seguenti pubblica-
zioni:

1. La qúestione Candiotta nel secolo XIX.
2) II 'convegno degli Enperstdri a Plettotúrgo e la política te-

desca in Orîont.o.
3. La Bermania all'inizio della questione d'Oriente.
4. La Germania e la questione d'Oriente fino al Congresso di

Berlino.
, 5. 11 canale di Nicaragua e 11 diritto délle genti.
6. Applicabilità delle norme di difitto internazionale privato

contenute in una legge straniera.
7. La questione del Marocco o Guglielmo II.
8. Politische Schriften.
9. Legazioni stabili prima del 400.
10. La m dernità politi à e il diritto dellè genti nei Regesta di

Federico II..
11. Di alcune norme di diritto internazionale contenute nei ca-

pitoli angioini ecc.
18. Le rappresaglie in teingo di pade.

La comtnissione trova che f lávoti 'migliori di Quéstö candidato
hanno conteatto storico e politico, 4 quiddi, tendtô conto delle
condi2ioni ilel éoncorso, non possorió 'esset þresi In iholta bönsidë-
raziohe; i lavori che attengono þiù difettamènte al diritto Intéi•ña-
zionale presentano non lîevi diretti, tis þer la þoca proÏ'ônditã dël-
l'indagine, sia per la inautgtrath preparázlone; ha la ležione di
prova ha potuto in ú1odo alcuno miglidt'at qutstd giudizid.
Esaurito cosi il giudizio e la dia'oñ3sione sui éshdidati, la Com-

missions é stata subito unanime nel kitenete che di dövehee pio-
porre per la cattedra meses à conbotso il bandidato Atrigo Cava-
glieri.
La maggioranza ha ritenuto inoltre di poter desigharè come se-

condo il candidato Michble Búonvino; il þfof. Ah2ifötti dišsëtte in
Iluesto punto dallt maggiorahz¾ pr le ragfoni ebposfé neÌ äuó voto
individuale allegato ai verbali e dalla rela216té 36þarata.
Per il terzo posto sono stati súc€essithmente indest a partito i

nomi dei concorrenti Guarini e Arduino, ma nessuno dei due ha
onseguito la maggioranza dei voti.
Quindi la Commissione ha l'onore di proporre all'E. V. per la

cattedra messa a concorso!
1° Cavagiteri Artigd, all'unanimità;
2° Buonvino Michele, a maggioranza di quattro contro uno.

Addi 19 fäbbtaid 1911.
La Øòmmiksión6:

Gentttthb Mittne, liftisidente.
Giacomo Malvano.
Guido Fusinato.
Dionisio Anzilotti.
Giulio Cesa ë Aikiali, relatoi'e.

Relazione della minoranza.

Io sottoscritto giustifico 11 mio dissenso dalla maggiorapza della
Commissione nell'asiegnazione del secondo posto all'avv. B onvino
con la seguenti ragiorii
Come ho esposto nel mio voto indivikuàle, la pt'dkuzione tciens

tifica del Buonvino è affatto insuindiente a dimostrái'e la preliara-
zione scientifica indispensabile ad assumere un insegnamento di
grado superiore. Aricht gli altri doin'miskiti 'hanno dovuto in so-

stanza ricortoscerlo, ma hanno poi creduto di poter integrare la
deficienza riscontrata nei titoli scì¶ntiflui col buon esíto dello 16-

zione orale. Ora pare a me che non sia possibile questo giudizio di
integrazione senza andar dottro allo spirito e alla lettera del bando
di concorso e senza confondere gli scopi assolutamente diverst dal

giudizio dì merito sui titoli e della lezione.
Il concorso, dice il bando, è per titoli; dunque i titoli devono ser-

vire di base al giudizio 'e ln ogni ciso fórhire la prova della matu-
rità all'ittsagnamento da irfrportite. Mailekta titiesta þYoW, non si

poteva procedere ad un esperimento che può soltanto dimostrare
le attituaini dtdàttfäh4 del obticor'rB&, non 'èsiëñdd óónò'eldil'eishé
la fáciliti di é örre tenga luogo della conoscenza larga e sicura
della materia da esporre.
Per questi motivi io mi opposi alla prova orale di tutti i candi-

dati, eccetto il Cavaglieri per 11 quale soltanto si era riconosciuto
unanimemente il valore dei titoli presentati; ed là cóefëiii.a a que-
sta posizione da me assunta, hóstagato alPavv. Bttonvino, coine a

tutti gli altri, il voto pár il secondo posto nella tërna.
Roma, 29 febbraio 1911.

Dionisio Anzilotti.

Sottoposti tutti gli atti del concorso al Consiglio superiore per
l'insegnamento agrario, industriale e commerciale,ilGonsigliostesso
nella seduta del 28 febbraio 1911 emise parere favorevole per l'ap-
provazione.

CORIUlWICA¶'O.
Con R. decreto 19 febbraio 1911, reg. alla Corte dei conti 6 marzo

1911, l'Associazione generale di mutuo soccorso ed istruzione glle ope-
raie di Torino è autorizzata ad accettare il legato di Is 5000, la-
sciato ad essa dal comm. Agostino Denis, con testainento segreto
24 marzo 1905, consegnato al notaio dott. Oreste Gosta di Torino
con Verbale a rogito 26 giugno 1909 registrato a Torino il 6 luglio
1909 al n. 165.

MINISTERO DELLA GUERRA

Diepoldzioni nel personale dipendeute :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del 5 fdbbraio 1911:

Troili cav. Pietro, tenente colonnello legiobo Rolila, þforilosso co-
1ònnellä riõmitiàto coliiäiíŒautè légidii& Éalëtiñ6.

Cavalretti hav. FFáhees o, riiággioëð id. Pälefrdd; Td. tèdénte edIòn-
ifélTó.

Arma di /anteria.
Con R. decreto del 5 febbraio 1911:

Messina Baldassare, sottotenente 85 fanteria, accettata la dimissione
dal grado dal 5 febbräio 1911.

Con R. decreto del 9 febbraio 1911:
Chiaramella Befnai•dos dépitano 36 faitterig colldeåto in aspettativa

speciale.
Gugliólmi Alberto, id. 76 id, id. in aspettativa per sospensione dal-

)'impiego.
Martelli Pietro, id. 77 id., id. id. per infermità temporarie non pro-

v'elíiôlíti ilal 1èivizið.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 21 marzo corr., in Camerano Casasco, provincia di A-
lessandria, à stato attivato al servizio pubblica up.ufficio telegrafico
di 2* classe con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 marzo 1911.

MINISTERO DEL TESORO

DIRETJONE GENERALE

per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro
e sulle opere di risanamento della citti di Napoli

AWWISO

Si previene 11 pubblico che avendo il Banco di Sicilia conferito
alla « Società bancaria italiana », succursale di Piacenza, la rap-
presentanza legale per il cambio dei propri biglietti e dei titoli no-
minativi in quella Provincia, i biglietti del detto Istituto continue-
ranno ad avere corso legale nella Provincia stessa, ai sensi dell'ar-
ticolo 9 del testo unico di legge approvato con R. decreto 28 aprile
19.0, n. 204.

Roma, 23 marzo 1911.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3 75 °/, ciob :

n. 444,742 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,347,291 del soppresso consolidato 5 °/o di L. 15)
per L. 11.25 e quella n. 515,500 di L. 48.75 al nome dei signori
Andreotti Ofelia, Liberth e Liberto di Giovanni, minori, sotto la

patria potestà del padre, domiciliati a Pisa, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi ad

Andreotti Ofelia, Libertå o Liberto di Cesare, minori, ecc., come
sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 447,727

di L. 225, già 5 010 n. 1,330,644 di L. 300, al nome di Streri Giu-
seppe fu Giuseppe domiciliato in Corneto Tarquinia (Roma), con
vincolo ipotecario per la cauzione dovuta dal titolare quale diret-
tore delle Saline dgllo Stato, fu così intesta,ta per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha doveva invece intes‡arsi a Streri Claudio-

Giuseppe fu Giuseppo, ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

tida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a qµesta Direzione generale, si procederà .alla rettifloa
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1911.
Per _il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißea d'intestazions (la pubb.Itoezia.ne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del onscuidato 3.75 0[0,

cioè: n. 434,018 d'iscrizione sui registri della L'irezione generale

(corrispondente al n. 1,334,849 del già consolidato 5 Og0), per L. 750,
al nome di Ravà Marta di Maurizio, moglie di Adol; o Rava, domi-
ciliata in Roma, fu così intestata per errore occorso gelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debin.' Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Winter Marthe di x¾aurizio,
moglie di Rava Adolfo-Marco di Vittore, ecc., vera prop ietaria

della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese d illa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifica te

opposizioni a questa Direzione genorale, si procederà alla rettifLc t
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (ga pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0[0, n. 218,749

di L. 60 (già n. 976,366 del consolidato 5 0¡O) e n. 218,759 di
L. 33.75 (giå n. 976,367 del consolidato 5 010), intestate a Bellino
Cristina e Margherita fu Giovanni, minorenni, sotto la patria po-
testå della madre Cassietto Filomena, domiciliata in Traversella,

(Torino), la seconda con vincolo d'usufrutto, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechð dovovano invece intestarsi,
a Bellino Cristina e Secondina-Margherita fu Giovanni, ecc., ecc.,

(come sopra), vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificáte

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, 11 13 marzo 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il sig. Ennio Gandolfo fu Giuseppo, ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 433 ordinale, n. 140 di protocollo e n. 3 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Porto Mau-

rizio, in data 8 febbraio 1906, in seguito aHa presentazione di un
certificato della rendita di L. 10, consolidato 5 0¡O, con decorrenza
dal 1° luglio 1905.

Ai termini delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difnda chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al predetto si-

gnor Gandolfo, 11 nuovo titolo proveniento dalPeseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, il 20 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del camRö pei certificati di pagal

mento dei dazi- doganali'd'importazione ò ildes'lö poi
oggi, 2(morzo 1911, iiik100½¶.
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MINISTERO :

DI AGRICOLT URA, INDUSTÈIA E COMMERCIO

Espetteraf a generale dell'induitria e dal commercio

MediA dei corsi dei consólidati negoziati a e.ontanti
nelle T'arie Boise del, Regno, tietiutinate d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, indur,tria o otumercio e
il^ Mi aistero del tesoro (Divisione pariehuido;

23 marzo 1911.

Con godimento Al netta

CONSOLIDATl senua tedola degl'interessi
in corso u1aturati

a tutt' oggi

Il presente concorso, indotto in base alle disposizioni dell'art. 82
della legge 7 luglio 1907, n. 429, sarà espletato con le norme stabi-
lite nel suecitato relativo regolamento approvato con decreto Mi-
nisteriale del 20 giugno 1000.

Per avere conoscenza del regolamento-capitolato o per ogni altra
notizia di cui sentisse bisogno, il candidato potrà rivolgersi all'Uf-
ficio sanitario compartimentale di Roma.

Roma, il 16 marzo 1911.
La Direzionc generale.

On. sig. capo dell'Uficio sanitario compartimentale di Rumtr.
11 sottoscritto

. . . . . . . presa notizia dell'av-
Viso di concorso pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del giorno. . ,

par il posto di medico del riparto di Cocullo si-

trato nel compartimento di Roma domando di parteciparvi, o al-

l'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:
firma (casato e nome per esteso)

3 *|4 6/o netto .... 104,04 Sl 102,17 01 10320 30
data

. . . . . . .

indirizzo chiaro ed esatto
3 17,.oja netto ..-- 10302 41 102,17 44 103,13 15

. . . . . . . . . . . . . . ,

3 /, lordo ......, 71,44 72 70,24 72 70,30 58
Illenco dei documenti allegati alla presente domanda.

CONCORSI

FEÈROVIÈ bÈLLO S'l'Ã'Í'Ò
DIREZIONE GENERALE

Cwacorso per titolo ad un posto di medico di riparto satte ti-
nce del compartimento di Roma.

E aperto un concorso per titolo ad un posto di medico di ri-

parto deRo ferrovie dello Stato a norma del regolamento appro-
Tato con decreto Ministeriale 20 giugno 1909, per il riparto di
Coeullo e per il quale non spetta alcun compenso pecuniario.
Il vincitore del concorso avrà diritto al biglietto permanente e

per un solo viaggio, nonché al pagamento dei certificati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 e 53).
I medici-chirurghi che intendonopar.teciparealconearsodovranno

far pervenire, non più tardi delle ore 17 del giorno 20 aprile 1911,
all'uflicio sanitario conipartiinentale di Roma, la relativa domanda
su carta da bollo da L. 1.29, ed in conformità al modello allegato
al presente avviso, corradata dei documenti di cui appresso:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana, per nascita e per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza ;

c) certificato penale in data non anteriore al 1° febbraio
c. a. rilasciato dal tribunale competente ;

d) certiñcato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
febbraio c. a., rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza;

e) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Universita del Regno;

f) cortificati ed ogni altro documento o pubblicazione che il

concorrente, nel suo interesse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con lo lettere a), b), c), d) ed e), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.
Al vincitore del concorso sarà inviato il capitolato d'oneri rela-

tivo al riparto, capitolato che egli dovrà restituire firmato in se-

gno di accettazione entro 10 giortli jalle rieeyugromunicazione,
sotto comminatoria di essere altrimenti ritenuto rinunciatario; pa-
rimente sarà considerato rinunciatario so non assumorà il servizio
nel termine prefisso.

AHNISTERO DELLA MARINA

hirerianc geneettle degli officiali e del serrisia mili/are
e scientifico

Divisione servizio idrografico - Fari - Istituti o scuole

Notificazione per un concorso al posto di professore di astronomia
e geodesia nel personalo civile tecnico (specialisti laureati) del
R. Istituto idrografico.

IL MINISTRO

Yista l'art. 14 del riordinamento del R. Tstituto idrografico, ap-
provato con R. decreto 14 maggio 1008, n. 232;
¥isti gli articoli 2 e 3 delle istruzioni e programmi per l'ammis-

sione nel personalo civile di detto Istituto, in data 16 aprile 1909;

Decreta :

Art. l.

E aperto il concorso per titoli al posto di professore di astro-
nomia e geodesia presso il R. Istituto idrografico in Genova, con
l'annuo stipendio di L. 600, oltre un soprassoldo nsso annuo di

L. 300 (1).
Art. 2.

I concorrenti non dovranno avero oltrepassata l età di anni 40

a la data del presente decreto.

Art. 3.

La domanda su carta da bollo da L. 1.20, scritta e sottoseritta di
proprio pugno del concorrente con l'indicazione del domicilio, dovrà
essere presentata al Ministero della marina (Direzione generale de-
gli ufficiali e del servizio militare e scientifico), non più tardi del

20 maggio 1911, con i seguenti documenti debitamente legalizzati;
a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-

(1) Lo stipendio massimo del professore idrografo ò di L. 5500, che
si raggiunge dopo un periodo di permanenza di non meno di due
anni nello stipendio di L. 4500, giusta le leggi 14 luglio 1907,
n. 470, e 5 luglio 1908, n. 366, ed il riordinamento dell'Istituto idro-

grafico, approvato con R. decreto 14 maggio 1908, n. 232. È inoltre
dovuto l'aumento sessennale del decimo dello stipendio secondo la
legge 2 luglio 1908, n. 317.
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indini dËÛo Stato í cittadia 11e al re rigioni itÅiSe gag
anche manchino della natura ;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
Inuno ovo il candidato ha abitualmente residenza;.

, d) certificato. generale rilasciato dall'ufficio del casejlario gin-
d.idole del. tribunale civilo e penale del loogo di nascitg del candi-
dato

,

e) certifleato dell'esito di leva;
f) certificato medico comprovante di essere di, b.uona costitu-

žiog ûrica o dotato di buona vista. Però, piima dgli norgina al

PRS o messo a concorso, il candidato. prescelto gargsptt.oppsto ad
üna visita medica definigîya da uffleiali sanitari delIà R. n(igina;

diploma di laurea in fisi,c4 o in matemagga. gigóžtjitii in
una Ungersità del Regno, ggure il di,ploina di ingegne e i rografo
conseguito cella R. scuoja superiore navalo di Qendvas;

1ý certificato comprovaute i corsi di studio compiuti ed i punti
riportati neg11 esami finali di laugea;

il certificati comgovanti di epnoscere bene, o(tr la lingua
tranegge, altra lingua straniera. (Per progre la conosceogg f ligue
èþgere, il candidato potra anche esiere sottöpostö id aþgositoe'same);'

k) relazione sugli studi fatti in generale e la carriera per-
corsa, cön la presentazione di pubblicazioni e dialtritit'olichecorn-
ýrovind 16 sue specialí conoscenze sciëñtilidhe ed ahitiidinÏ pei· 11
liosto idesso a concorso, avvertendo che sarä ten11to speciale conto
dei títöli dimostranti che il candidato ha effettuato corsi dÏ irise-
goamento superiore, o preso parte a importanti lavori di rilìëvo
idrografico, ovvero che egli à stato addetto ad osservatorì astrono-
mici e gabinetti di geodesia.

Éogtità,9 ti 0), c), d), debbono essere di data non anteriore di
tr Ifiésí à (fuelÏa del presente decreto.

uÊ$icadioni di cui alla lettera A, dovranno essere già stam-

pÀto efi·eseritite possibilmente in cinque copi .

I candidati che si trovassero in servižio dello Stato sono esone-

Û diÌ þ úntare i documenti di cui ane lettere bi e d

Art. 4.

Al concorso anžidetto possono puro prender parte í tenenti di
y bello del corpo dello stato maggiore generale della Regia ma-
rina che abbiano conseguito la caratteristica di specíaIista idro-

ginfo. Ëssi sono obbligati di presentare solamente i documenti i)
k) indicati nell'art. 3.

Art. 5.

La Commissiono chiamata a giudicare del concorço secotydo.le
istriižíoni mitiistoriali in data t6 aprile 1909, lÃ facolt àÏ tto-

porre i concorrenti ad una lezione di grova, la qualeëire rgob-
lillgätöria qualora occorra di deterrpinare la þagtatoria dei primi
due o be candidati che eventualmente fossero átati giudicati - het
titoli - di merito uguale. In qualunque caso, la sidasvoÍgegever-
tork su questioni di astronomia e geodesig. 11 tema sará notificafo
Ai calididati 24 oro prima del suo svolgimento.

MUISTERO DEGIJ AFFARI ESTERJ

AVVISO DI CONCORSO

Il giornq 5 giugno 1911, adle ore 12 meridiano, avranno principio
presso il Ministero degli affari egteri, gh esami di concorso ad un
posto di volontario intprprete, per la lingua giapponese.
L'ammisgne agh epamj e gli estmi stessi paranno regolati dalle

disposizioni contenute nel R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6792 (se-

Le domande d'ammissione scrítte e sottoscritte di tutto pugrio
dail'asiliranto, su cãrtÌdá Sllö di, L. 1, dovranno essefé pásen-
táte afMiliÏàtejo degli äffari estei·i non più tardi del 15 mag-
gio p. V. tiaseòîso il ipiilà íàrrñíñe saïnîtno fäspirite.
Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal fare uso

della carta bollata per la loro döinanda.
Le istalike dovránño essere co fedàlo dei seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° fede di nascita da cui risulti che, l'aspiragte non ha Ipeno

.

d 18 anni ng più di 30. Saranno trittävia ammessi fluo al limite
massimp di 35 anni quei citudidati che abbiano già preptato serg
vizio effettivo ciyilp o militare, per un periodo corrispondente al-
I'eccedenza della loro età sopra il Irmite normale di anni 30 (R. de-
cre'o n. 3 del 5 gennaio 1893).
Gli aspir anti possono anche essere dispensati dalla condizione del-

l'età ;
3° certificito di äver sóddisfatto agli obbligbí del sofvizio mi-

itarò;
4° certificato medico, comprovante la sans conformazione e la

buoni costituzione fisica dell'aspirante;
6° attestato di aver sempre tenuto buona condotta

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certificatÏ degli studi
percorsi ad ogni altro documento che crederanno atto a compro-
vare la conoscenza delle lingue sulle quali debbono essere esa-

niitiati.
Gli esami verseranno sulla lingua italiana, francese e giapponese

e saranno scritti e verbali.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione in lingua

giapponese e nella traduzione da, un tesjo giapponey in taliano
ed in francese e da un testo italiano o francese in giapponese.
Gli esami verbali consisteranno in traduzioni esternporanee dá

un testo italiano e da un testo francese in giapponese e da un testo

giapponese in italiano ed in francese.
La Commissione esaminatrice fissera le normo disciplinari per gli

esam1.

Itoma, addi 20 marzo 1911. 8

PARTE NON UFl'ICTA I N
Art. 6.

Al vincitoro del concorso é conferita la riomina provvisoria di
professore idrografo con lo stipendio mensiÏe di L. 375. La nofniná

definitiva gli sarà decretata dopo un favorevole esperimento della

durata di un anno.
Art. 7.

11 professore idrografo è tenuto ad osservare l'orario nortyyle sta-
biiltà per l'ufficio cui à preposto o non puo, senz,a Igtmegitta au-
tái•izžadione, assumere incarichi estranei alle proprie attribuzioni
flúÀtà häl riordinamento dell'Istituto.

Art. 8.

i11 prescelto dovrà assumero servizio colla data che gli sarà no-
tifidata dáFMinistero della mariná.

RoIhagandi 20 febbraio 1911.
P. LEONAftDÏ-CATTOLICA.

I3IA.EIO ESTERO

Le dimissioni di Stolypine e l'elezione del suo suc-
cessore, däte è comrpentate dalla stänipa èsterä e gg
ecialmánte dallý riigsá cónië sicufé, sopp idyë'ge éprá..
amente smentite dal seguente tëlegramina dà Pié-

tr urgo, 23:

La crisi ministeriale à stata risolta.
Lo Czar ha ricevuto stamane Stolypine a Tsarkojeselo.
Dopo il colloquîo Stolypine ha ritirato le sne dîmissioni e con-

serva la presiilena del Consig116 dei ministri.

Riferimmo iÑi im feÌegramma da Parig( che, mal-
gradd le ifferm gni copoordi della stämpa russa äd
esfera, dicefa c11ë Ie diminioni diStolypinenonkaud
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ancora definitive. La notizia, quantunque di fonte au-

torevple, fu accolta con le maggiori riserve, ma oggi
dimostra la sua fondatezza.

* *

Dopo l'assalto dato dalle tribù ribelli al palazzo im-
periale di Fez, il Sultano tende a riunire alla capitale
le sue forze ; ciò spiega il seguente telegramma da
Tangeri, che informa sulla situazione al Marocco:
Secondo lettere qui giunte dall'interno, 11 Sultano avrebbe ordi-

nato alla sua mahalla di ritornare in direzione di Fez.
Il comandante francese Mangin avrebbe dichiarato al Sultano che

tale movimento è impossibile perchè sarebbe interpretato come un

segno di paura e provocherebbe un attacco generale da parte dei

ribelli. ,

Si teme che le tribù vicine a Fez attacchino la città.
Corre voce che il quartiere ebreo a Mequinez sia stato attac-

cato, saccheggiato e devastato.

In questo momento la Francia per mezzo del suo

rappresentante, colonnello Mangin, è l'arbitra della si-
tuazione al Marocco, però è ben naturale che questo
abbia fatto sorgere qualche divergenza colla Spagna
che per il trattato di Algesiras dovrebbe fare gran
parte di ciò che fa direttamente la Francia nel Ma-
rocco. In proposito si ha da Madrid, 23:
Si è riunito il Consiglio dei ministri sotto la presidenza del Re

e si è occupato, fra le altre questioni, anche delle divergenze sorte
tra la Francia e la Spagna riguardo al Marocco.

11 presidente del Consiglio Canalejas ha dichiarato che, date le
cordiali relazioni esistenti fra i due paesi, le divergenze si risolve-

ranno in modo soddisfacente.

* *

Sulle dimissioni del Gabinetto bulgaro regna ancora
il silenzio ; questo solo telegramma da Vienna ne parla
Jaconicamente e dice:

Secondo i giornali il motivo delle dimissioni del Gabinetto bul-

garo va ricercato nella convocazione della grande Sobranje.

LE ESPOSIZIONI DI ROMA

La Mostra etuografica

L'Esposizione di etnografia, che dovrà inaugurarsi il 21 aprile a

piazza d'Armi, è senza dubbio quella che avra per la maggior parte
del pubblico l'interesse più vivo.
Un viaggio idealo in ogni più remoto angolo d'Italia, e un viag-

gio che metta particolarmente in rilievo tutte le caratteristiche

della vita italiana; una rapida scorsa attraverso usi, costumi, riti'
religiosi, generi diversissimi di lavoro e di produzione; una sintesi
efficace e documentata di quanto il popolo italiano produce, ado-

pera, predilige, coltiva ; una visione completa dell'anima multi-

forme e possente di tutto il popolo nostro, di tutte le nostre genti,
dalle Alpi al Mediterraneo - questo popolo così vario, in cui sono
distese attraverso vicende differentissime, mille diverse credità e

sul quale hanno impresso stigmate indelebili dieci civiltà diverse -

questo è, in poche parole, quello che offrirà al visitatore la Mostra

etnografica di Roma.
La quale, se fin dal principio è apparsa chiara e ben deter-

minata nei suoi confini agli occhi del Comitato esecutivo, dell'ono-
revole Ferdinando Martini, presidente della sezione etnografica,
e dei professori Loria e Baldasseroni, che hanno curato la raccolta
del materiale, ò ancora poco conosciuta e soprattutto poco pre-

cisa nel pubblico, il quale ha diritto, a meno di un mese dalla

inaugurazione, a qualche schiarimento.

Un po' di storia.

Gli studi etnografici - bisogna avvertire - sono in genere poco
coltivati si all'estero che in Italia. Gli Stati colonizzatori - e natu-
ralmente, per primo, l'Inghilterra - hanno rivolto qualche loro at-
tività a studiare i costumi dei popoli che il regime coloniale univa
alla madre patria.
L'Italia che non ha colonie così importanti da attirare l'atten-

zione degli etnografi, offre peraltro un vastissimo campo di studi
etnografici nella penisola stessa, che presenta le più notevoli diffe-
renziazioni etniche che sia dato immaginare. Questi studi sono stati
coltivati da pochi studiosi, che videro naufragare piú o meno le
loro speranze di dare un impulso notevole all'etnografia: solo Lamberto
Loria riusciva, nel 1906, ad inaugurare a Firenze un Museo etno-

grafico, che il conte Bastogi aveva dotato dei fondi necessari.
Questo Museo, che attrasse subito, per l'impressionante bellezza e

varietà degli oggetti raccolti, l'attenzione non solo degli studiosi,
ma del pubblico in generale, forma il nucleo sostanziale dell'Espo-
sizione etnografica di Roma, per trasformarsi, a Esposizione finita,
in un Museo nazionale.
Cosi questa Mostra avrà il merito grande di dare un nuovo im-

pulso allo studio dell'etnografia - questa scienza che ha tanti punti di
contatto con l'arte, che istruisce e diverte, che si adatta così alle
elucubrazioni degli studiosi più gravi come alle fantasie dei più
sbrigliati poeti.

Migliaia di oggetti.
A destra e a sinistra del laghetto che fronteggia il Foro delle re-

gioni, nel cuore di piazza d'Armi, sorgono due ampi edifizi. In essi

trovan posto le maggiori raccolte etnografiche. Altre sono sparse

qua e là, nei vari gruppi, specie per quanto riguardano i mobili di
casa e gli attrezzi da lavoro.
Nell'edificio di sinistra, nel quale, ad esposizione terminata, tro-

Veranno posto le scuole del nuovo quartiere di piazza d'Armi, son
disposti gli oggetti di maggior valore. In primo luogo, quindi, le
gioie popolari, in oro e in argento, che vanno dalle collane di do-
rini usate dalle valligiane delle Alpi, alle cinture cesellate delle
contadine siciliane, e specialmente di Piana dei Greci; dagli oree-
chini del Veronese agli anelli lavorati dai montanari dell'Abruzzo.
Non si ha idea della varietà, della bellezza delle forme cui questi
orafi ignorati, sparsi in ogni angolo d'Italia, hanno saputo piegare
il prezioso metallo.
A studiare le varie forme di questi oggetti, il cui scopo parrebbe

quello soltanto di soddisfare la vanità femminile - forme longobarde
nel Friuli, bizantine o franche altrove, normanne, arabe, greche in
Sicilia, gotiche nell'Italia centrale, e qualche volta perfino etrusche,
miracolosamente conservate attraverso decine di secoli - si potreb-
bero ottener due risultati: uno storico, rifare cioè, attraverso le
forme di questa arte, la storia delle vicende, delle invasioni alle
quali le varie parti di Italia furono soggette, e un fine pratico (che
fu tentato, e con fortuna, dall'orato romano Castellani molti anni
addietro) quello di innestare alla forma ibrida e spesso priva di si-
gnificazione dei nostri gioielli dei magnifici elementi classici, raf-
forzati da secoli di tradizione.
Accanto alle gioie trovan posto i lavori dei pastori.
I nostri pastori, per un senso d'arte in loro innato, pascolando le

greggi, o al ritorno dal lavoro, la sera, amano far lavori di intarsio,
o per diletto, o, talvolta, per lucro. E ogni regione ha la sua specia-
lità: il Piemonte ha degli intarsi in legno che si direbbero usciti
dalle mani dei nostri artisti migliori (e son fatti con nessun altro
sussidio che un rozzo coltello!); l'Abruzzo ha delle spalliere di seg-
giole, intagliate e dipinte; l'Umbria e la Calabria hanno delle stecche
da busto meravigliosainente incise (è il regalo di rito tra fidanzati
di quelle regioni); la Sicilia dei lavori in corno, dei bicchieri, per
esempio, sui quali e incisa, con una pazienza da certosino, l'intera
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passione di Cristo ; la Sardegna delle zucche lavorate, ove si con-
serva Pacqua per bake.
Al prínio piällo del palazzo sono le raccolte della religiosità popo-

lare e della superstizione; i presepi, in prima linea, alcutiitleiquali
animati da pastori vestiti di étoffa; e þoi i tarri i'eligiosÏ, gli amu-
leti, gli ex-voto, i tätuaggi, sia religiosi, kia di ilhmágini di amore.
E pói altre sezioni: qùélle dei gliiodhi del Ï>a'thhiäl e 'degli Tidulti,
delle stampe è dëlla lätteratürà pdpoTayo e inflhe uha hiblioteca e

una bibliografia etnografica, l'ùna liinitata e Ÿaltra Vatássifna, ofre
integrano e cömpläfáno tutte le siitgoTe Mdstre.

Le maschere e i costumi.

Nel palazzo a destra del laghetto, sono invece raccolte le ina-
schere di ogni tempo e di ogni parte d'Italia, divise per epoche :

più di un centinaio di esse - fe pi importat1ti - sono moniate su

appositi manichini in legno, opera dello scultore Aloisi.
E altri manichini dello stesso artista - oltre trecento - sono ri-

vestiti dä earatteristiói costumi di ogni regione italiana.
Il costume va spai·endo, a þoco a poco : le þià facili comunica-

zioni tra citta e campagne, l'espandersi della civiltå, che tenta di
ridurre le differenze di gusti, di tendenze e di abitudini, tutto con-
giura a fai• spárire questá bella manifestazione del gusto peculiare
di ogni gruppo etnico.
Ma costumi ancora ve no sono: in Sardegna, nelle vallate delle

Alpi, in Abruzzo, in Sicilia: e qui, in questa Mostra, si vedono tutti
disposti in ordine di regione. Fra qualche secolo, ammirando questa
raccolta, qualche bizzarro poeta potrà dire che l'opera della civiltà
non è stata, in tutto, buona....

La vila del popolo.

Ma se questa parte della Mostra etnografica, per quanto varia,
per quanto interessante, avrå pur sempre il carattere di racaolta,
di museo, di catalogo, e per questo motivo, potra forse esser sorvo-
lata dal visitatore superficiale di una esposizione - dove l'attenzione
di tutti sarà ineatenata, percho si tratta di una novità, nel senso
più lato della parola, ó nei gruplii etnografici, disposti tutt'intorno
ál ferro di cavallo dei padiglioni regionali.
Poiché qui 6 la vita di ogni par'te d' Italia, nei suoi aspotti più

caratteristici, che si svolge; è il ritmo che regola l'attività di tutti
gli italiani che si ripercuote in angoli di borgate e di città, in ca-

solari campestri e in capanne solitarie, ricostruiti con il più pro-
fondo rispetto alla verità e all'esattezza.
Ecco, per esempio, in una casetta bassa, gaia, civettuola, spec-

chiantesi in un tranquillo canale, un numeroso stuolo di fanciulle
Veneziano, che attendono alla lavorazione di quei merletti che for-
mano l'ammirazione di tutto il mondo: i pizzi di Burano; poco di-
scosto, in una casa bassa e affumicata, un drappello di uomini sono
intenti a quel lavoro del vetro, per il quale sbocciano dalle mani
incallite di quegli uomini rudi, prodigiosamente, ineravig'Tidsi fiori
di bellezza e di fragilità.
Ed ecco riprodotta la fabbrica d'armi di Gardone - la storica

fabbrica, che lavora inintetrottamente dal 1100 - con la [sua ruota

idraulica, i mantici che sbuffano, e gli ampi bracefi che lanciano
miriadi di faville; e gli uomini chini al lavoro delle spade. E piú
oltre, un'altra industria fiorentissima in Italia e che ha una nobile
tradizione d'arte, la fabbricazione delle maioliche, che ha sede in

una tasa fuentina abbellita da qilel gioiello di semplioità architet-
tonica che è la Porta Ravegnana; fabbricazione riprodotta nella
sua intorezza, dalla preparazione delle materie prime fino allo
smercio dei prodotti.
Ed ancora industrie m azione: m una casa d'Ascoli Piceno, sulla

via Salaria, vi è un piccolo, ma completo allevamento di bachi da
seta, con lo sfarfallanfeato, la selezidne fisiologica e tuella micro-

scopica, l'insacchettamento, la pulitura deHo nova setiche; in un
casolare colonico bolognèse un'intera famiglia è addetta älla lavo-

raziorie delle canape; sei persone gafládo fiasohi e 11 inipagliano
in un casolare di San Gintignano in Toscahä; dette donnë, intree-

ciano paglie fiorentine in un casolare maremmano (b il delizioso
casaIe di Capalbio); uno stuolo di figurinai lucchesi vi offre gli
squisiti prodotti delParte che, per mezzo Ioro, si ò irradiata dalla

cittadina silenziosa, in tutto il mondo; nel palazzetto Poscia, di Vi-
ter bo, cui pone un llelizioso suggello di grazia la vecchia foritana
di Piano Scarano, si fabbricano confetti, ciodcolata, dolet; altri con
fetti si fabbricano m una casa sulinodése ; in un angolo di Assisi
un gràppo di scalpellini - i gloriosi continuatori dell'arte dei mae-

stri comacini - at%e e foggia la pietra; il legno viene intarsiäto
in un tidente r&cesso di Eorrento: nel gruppo sardo si lavorano i
vimini, il sughero, l'orbace.

Le abitazioni.

Ma la vita del popolo italiano non tutta si svolge in un lavoro
assiduo: v'è, accanto all'attività, il riposo, accanto alla febbre del

lavoro, la calma dell'estasi. Una calma nella quale amano indugiare
gli abitatori delle Vallate Alpine, i pastori del Lazio, i montanari
dell'Abruzzo.
Ed anche questo aspetto della vita popolare o stato - per quanto

possibile - riprodotto. Ecco difatti un romito recesso alpino; ag-
giungendo le nevi, l'aria frizzante, la visione dei giganti delle Alpi,
ci si dirà trasportati, per incanto, sul Monte Bianco. Attorno a una

chiesetta Valdostana, riprodotta, anche nel suo interno, felicissima-
mente, stanno una casetta di Sarlo, una latteria sociale di Cour-

mayeur. E, in questo gruppo, uomini e donno, nei caratteristici co-
stumi della Vallo, offrono una tazza colma di latte t iepido, o un
candido mazzotto di edelweiss. Più in Ih, c'è un campo di pastor
della campagna romana, dominato dal cono perfetto della capanna,
sovrastrata dalla croce, con un recinto quadrangolarc di frasche,
che racchiude il gregge: un'intera famiglia ne ù a guardia. Più oltre,
ecco un sardegnolo, con la caratteristica casacea nera, cito con-

templa il suo piccolo orto rigoglioso, su cui un asinollo mette in
movimento la noria: ecco, in una casa di Bariseiano, una bella
Abruzzese che culla il suo bambino.
Si aggiunga a tutto questo un gran numero di venditori ambu-

lanti, di suonatori girovaghi, che nei chiassuoli napoletani diviene
un vero formicollo, un intrecciarsi di carat oristici mezzi di tra-
sporto, che vanno dalla gondola al somarello, dal carretto siciliano
al char-à-flanc; si aggiungano un res!«uran/ Iombardo, un teatro
di Napoli, una flaschetteria toscana, una pizzeria, un'opera dei pupi,
così in uso in Sicilia; si aggiungano i custodi dei vari reparti ve-
stiti dei vari costumi.
E poichè tutta questa varia gente sarà giunta allora allora dalle

Varie parti d'Italia, che vien qui a rappresentare, si sentiranno tutti
i dialetti, tutte le cadenze, si vedranno tutti i più vari tipi, dagl
occhi azzurri delle ricamatrici Venezione agli occhi cupi delle donne
abruzzesi, dagli atletici armieri bresciani ai piccoli contadini sardi -
cosicchè una visita all'Esposizione etnografica di Itoma può equi-
valere per i suoi effetti a un viaggio attraverso a tutta la penisola,
e può dare - ciò che più importa - la visione esatta di quello che
6, di quello che vale il popolo italiano.

CILOl\TACA ITALIA]NTA
S. M. Ja Regina Elena visitò iermattina la Casa di

provvidénza per i fanciulli d'ambo i sessi, a via Sa-
laria.

Accompagnava Sua Maestà la dama di Corte con-
tessa Bruschi-Falgari.
Ricettità dalle šttore che governano l'Istituto l'Au-

gusta Sigilota ebbo carezze, doni e materno pañole
per i piccoli ricoverati che l'acclamarono quando, dopo
la visita a tutti i locali, lasciava la casa.

Sua Maesta si recò, poédia, alla sede delle < Indu-
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strie femminili italiane va via Minghetti, dove fece

parecchi acquisti a beneficio della provvida istituzione,
complimentandone la patronessa signora Ascoli-Nathan
e il personale direttivo.

Le feste inaugurali del einquantenario. - Come gia
venne annunziato, nella grande, storica aula senatoriale, al Campi-
doglio, lunedi 27 corrente, alle ore 10.30, con la solenne seduta reale,
Roma inaugurerà le feste giubilari.
Alla grandiosa cerimonia interverranno S. M. il Re e forse qual-

che Principe di Casa Savoja, che arriverebbe domani a Roma.
Oltre il Sovrano e le alte cariche di Corte, non avranno posto

nella sala che i ministri e sottosegretari di Stato, le presidenze e le
rappresentanze ufficiali del Senato e della Camera, i senatori e de-
putati, invitati personalmente, gli ambasciatori e ministri plenipo-
tenziari esteri, le rappresentanze dell'esercito e della marina, con i
comandanti dei corpi di stato maggiore, le alte cariche dello Stato,
i sindaci e segretari generali de' capoluoghi di Provincia, invitati
dal sindaco di Roma, 11 prefetto, le presidenze del Consiglio e della
Deputazione provinciali e, naturalmente, i consiglieri comunali.
**4 Alle 14.30 dello stesso giorno avrà luogo l'inaugurazione ufficiale

della Mostra internazionale di belle arti al nuovo palazzo a vigna
Cartoni.
Interverranno le LL. MM. il Re o la Regina, le rappresentanze

del Parlamento, ecc.
Il discorso inaugurale sara pronunciato dal presidente del Comi-

tato esecutivo, conte Enrico di San Martino e Valperga: dopo di
lui parleranno il senatore Frola, sindaco di Torino, ed il ministro
degli esteri.
**g Alle 22 il Municipio darà nei palazzi capitolini un grandioso ri-

cevimento al quale interverranno i Sovrani, la Corte, le alte ca-

riche dello Stato, una larga rappresentanza della aristocrazia no-
stra e di quella forestiera.
**4 La data gloriosa sarà salutata amezzanotte da un colpo di can-

none sparato dall'alto del Gianicolo. Dalle 8 alle 10 del mattino
fanfare e concerti percorreranno la città, di cui saranno imbandie-
rati gli edifici pubblici ed anche i negozi e moltissime case private.
Pavesati saranno tutti i trams urbani e suburbani, imbandierate
le vetture, addobbate a pennoni, stemmi e scudt le vie che percor-
rerà, dal Quirinale al palazzo Senatorio, il corteo reale, la cui
uscita dalla reggia sarà salutata dal suono dello storico campa-
none di Campidoglio.
La sera poi da piazza del Popolo, dalla torre capitolina e da

Monte Mario, saranno illuminati con riflettori elettrici i principali
monumenti, e nelle maggiori piazze, straordinariamente illuminate,
avranno luogo concerti musicali oltre ai trattenimenti organizzati
dai diversi Comitati.
Si sta pure orgazizzando un grandioso festival sul Monte Te-

staccio, fantasticamente illuminato, una illuminazione nella città

Leonina, e una festa notturna sul Tevere.
**g Per i sucessivi giorni, fìno a14 aprile, è stato fissato il pro-

gramma seguente :

28 marzo. - Alle dieci e mezzo inaugurazione della Mostra

retrospettiva a Castel Sant'Angelo.
Alle quattordici inaugurazione del Congresso dei sindaci e dei se-

gretari generali delle citta capoluoghi di provincia, in Campidoglio
nella sala degli Orazi e Curiazi.
I lavori si svolgeranno nel padiglione dei Congressi a Castel

Sant'Angelo nel pomeriggio del 28 e nella giornata del 29. Chiusi
i lavori di questo importante Congresso, alle ore 20 de129 al Grand
Hôtel il sindaco di Roma offrirà un pranzo ai congressisti..
Un pranzo, a quanto si afferma, offrirebbe pure ai sindaci delle

città capoluoghi di provincia S. M. il Re, la sera del 28, a Corte.
29 marzo. - Alle dieci e mezzo inaugurazione della Mostra ar-

cheologica alle Terme di Diocleziano.
30 e 31 marzo. .- Congresso dell'unione statistica delle cittå

italiane, che sarà inaugurato anche esso in Campidoglio, con di-

scorsi del sindaco di Firenze, del ministro dell'agricoltura e del sin-
daco di Roma.

2 aprile. - Congresso internazionale artistico.
4 aprile. Congresso internazionale di musica.

In onore degli artisti e dei musicisti che parteciperanno a questi
ultimi due Congressi, il Municipio la sera del 4 aprile offrirà un

ricevimento nel palazzo dei Conservatori.
Cortesie Internazionali. - Il presidente dlla Camera dei

rappresentanti del Belgio ha ricevuto un telegramma del presidente
del Senato italiano che ringrazia delle felicitazioni inviate in occa-

sione del cinquantenario dell'unità d'Italia.
*** L'Unione nazionale tedesca ha inviato il seguente dispaccio

di saluto alla Camera dei deputati italiana.
< Al presidente della Camera dei deputati - Roma.

L'Unione tedesca nazionale della Camera dei deputati austriaca
si felicita caldamente con la Camera dei deputati italiana per le
feste giubilari del Regno d'Italia e per l'alleanza col nostro paese.

< La direzione dell'Unione tedesca nazionale
Firmati : Chiari, Cross, Sylvester, Wolf' ».

**4 Il presidente del Senato rumeno Giorgio Cantacuzène nell'as-
sumere la presidenza, dopo avere ringraziato l'alto consesso, disse:
< Il popolo italiano festeggia il cinquantenario della sua unità na-

zionale.
I vincoli di sangue e di antica amicizia che uniscolo il popolo ru-

meno al glorioso ed illustre popolo italiano, ci invitano a rivolger-
gli calorose felicitazioni per il lieto anniversario. Prego il Senato di
autorizzarmi a trasmettere tali felicitazioni al Senato italiano > (Ap-
plausi prolungati).
L'ex-presidente del Consiglio, Bratiano, capo del partito liberale,

espresse i più profondi e sinceri sentimenti di simpatia pel Parla-
mento e pel popolo italiano.
L'oratore disse: « Siamo uniti alla nazione italiana non soltanto da-

gli illustri ricordi della nostra origine, ma anche da interessi na-
zionali e da una costante e smcera amicizia.

I rumeni salutano negli eroi dell'unità italiana non soltanto i
fondatori del potente Regno d'Italia ma dedicano pure ad essi i
loro sentimenti di eterna riconoscenza per l'appoggio decisivo pre-
stato nei momenti difficili del risorgimento rumeno > (Applausi).
L'ex-ministro Dissesco, a nome dei conservatori democratici, si

associó alle felicitazioni pel cinquantenario italiano, ed aggiunse: < Il
nostro entusiasmo e la nostra ammirazione per l'Italia sono tanto

maggiori in quanto che nella festa dell'Italia si può celebrare il
trionfo del principio di nazionalità » (Applausi).
Al concorso ippieo internazionale. - 11 Governo bul-

garo ha stabilito d'inviare una eletta schiera di ufficiali alle gare
del concorso ippico internazionale di Roma.
La notizia venne accolta con viva soddisfazione nei circoli spor-

tivi romani.

Munificenza. - La Cassa di risparmio di Roma, oltre alle
150,000 lire elargite per gli asili d'infanzia, come abbiamo ieri an-
nunziato, ha erogato 100,000 lire per ospizi marini e 250,000 lire
per i varî Istituti di beneficenza in Roma.

L'atto generoso è superiore ad ogni elogio, ed è il plauso più
bello al compimento del 75° anno di esercizio del munifico Istituto.
I funerali del generale Luchino Dal Verme. -

Come già abbiamo ieri annunciato, stamane ebbero luogo i funerali
del tenente generale on. conte Luchino Dal Verme.
Due battaglioni di fanteria con un largo seguito di ufficiali, de-

putati, senatori ed autorità civili, accompagnarono la salma dal-
l'albergo della Minerva alla stazione di Termini, donde mosse alla
volta di Voghera, per proseguire poi per Zavattarello ov'è la tomba
della famiglia Dal Verme.
La nave-seuola a Roma. - Ieri, alle 13, da Spezia è par-

tita la ßtella Polare, al comando del tenente di Vascello Ayme-
rich, diretta a Civitavecchia. Quivi sostera brevemente e proseguirà
poi pel Tevere fino a Roma, rimorchiata dall'Atlante.
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Soeletà per 'I'Istx•uzione. della donna. - La seconda
Conferenza sulle tradizioni ed innovazioni nella musica italiana,
data dall'egregio critico e musicista car. Giorgio Barini, attrasse
ieri nell'aula magna del Collegio Romano un pubblico elegantis-
simo ed intelligente, in gran parte composto di distintissima e note
signore facienti parte della Società per l'istruzione della donna.
11 valente conferenziere parlò con la sua ben nota competenza

del rinascimento e dei tempi moderni della musica, facendo ac-

compagnare lo sue parole da numerose illustrazioni musicali egre-
giamente eseguite al piano ed al clavicembalo dal maestro A. Mo-

relli, dalla signora Galeazzi (contralto) e Cottone (soprano), .dal
tenore signor Soldini e dal violinista signor Fattorini. Il Barini
passò, con facile parola, in rassegna le opere dei maestri di cap-
pelli dei secoli scorsi arrestandosi all'epoca moderna, di cui dirà
in altra conterenza. L'audizione di ieri, riuscita interessantissima,
fu largamente applaudita.
Per II tabaeco italiano. - Il giorno 23 marzo si à costi-

tuita in Roma, sotto gli auspicî della Società degli, agricoltori ita-
liani, la Federazione nazionale per la produzione ed il commercio
del tabacco italiano.
Si tratta di una Società anonima cooperativa fra le cooperative

ed i coltivatori liberi di tabacco, il cui scopo è quello di promuo-
Vere la buona produzione del tabacco o di procurarne la vendita
alla Direzione generale delle privative ed all'estero.
A presidente della Societa è stato nominato l'on. Ugo Patrizi.
Marina mercantile. - Il ßavoia, della Veloce, à giunto a

Rio de Janeiro. - Il Ravenna, della Società Italia, ha proseguito da
Gibilterra per il Plata. Il Tommaso di Savoia, del Lloyd Sabaudo,
à partito da Santos per Genova. - Il Virginia, del Lloyd italiano, à
partito da New York per Genova. - Il Toscana della Società Italia,
ð partito da Santos per Genova. - Il Verona, della stessa Societå,
ha transitato da Gibilterra per New York.

TELEG-EA.lVÏM.i

(Agenzia Stefoni)

WASHINGTON, 23. - Il Consiglio dei ministri, riunitosi sotto la
presidenza di Taft, ha discusso sulla situazione nel Messico per la
prima volta nella quindicina ed ha deciso di rispettare lo statu quo,
esprimendo tutto il suo desiderio di vedere le diverse fazioni mes-
sicano venire ad un accordo.

LISBONA, 23. - I giornali annunciano che José Relvas, ministro
delle finanze, ha espresso l'intenzione di presentare le sue dimis-
sioni.
PlETROBURGO, 23. - La Duma ha continuato la discussione delle

interpellanze sulle Università.

Samylowsky, della destra, ha dichiarato che un certo numero di
Bl;udenti impiegano le loro sostanze per venire in aiuto della causa
rivoluzionaria, ed ha citato di ciò qualche esempio. Secondo lui i
professori sono più devoti al partito dei cadetti che alla scienza;
essi non sono fedeli figli della Russia, ma preparano carne da can-

none per la rivoluzione.

Tcheide, socialista, ha detto che la scienza libera si trova soltanto
nei paesi liberi.
I deputati Novitzky e Sazonoff, della destra, hanno dichiarato che

le condizioni delle Università non sono poi cosi brutte come Ven-

gono descritte.
È vero che la vita delle Universita non ha ancora ripreso il suo

aspetto normale, ma è da augurarsi che lo riprenda tra breve.

BERLINO, 23. - L'Imperatore Guglielmo e l'Imperatrice Augusht

Vittoria, il principe Gïoacchino e la principessa Vittoria Luisa sono

partiti stasera per Vienna.

LO\DRA, 23. - Il ministro della guerra llaldane è stato nomi-

nato viseonte e passa alla Camera dei lordi.

Il colonnello Seely & nominato sottosegretario di Stato per la

guerra.
Lord Luca è nominato sottosegretario di Stato per le colonie, in

sostituzione del colonnello Seely.
La voce che.Lloyd George abbia dato le dimissioni per motivi di

salute della carica di cancelliere dello scacchiere viene smentita.
PARIGI, 23. - Camera dei deputati (Seduta pomeridiana), -

Continua la discussione del bilancio della guerra.
Vengono approvati alcuni capitoli.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - 11 ministro degli esteri,

sir E. Grey espone l'accordo intervenuto tra la Porta e la Compa-
gnia di Bagdad per la costruzione delle ferrovie.
Sir E. Grey dichiara che sorveglierà per tutelare gl'interessi in-

glesi. Qualsiasi accordo dovra contenere la clausola che qualsiasi
rete ferroviaria resti aperta al commercio inglese col trattamento
della nazione più favorita.
Sir E. Grey soggiunge che i negoziati colla Persia relativi alle

strade meridionali della Persia hanno preso una piega più ras-

sicurante. Se la Persia vuole impiegare truppe i_ndo-europee,
l' Inghilterra volentieri acconsentirà poichð l' Inghilterra desi-
dera mantenere sotto tutti i punti di vista l'indipendenza e l'inte-
grità della Persia ed assicurare la tranquillità delle vie commer-

ciali della Persia meridionale.
BERLINO, 23. - Camera dei deputati prussiana. - Von Heyde-

brand dichiara che il partito conservatore si riserva di domandare
più tardi al Governo prussiano spiegazioni perché abbiadatoilvoto
dei prussiani nel Consiglio federale in favore del progetto della co-

stituzione,dall'Alsazia e Lorena.
La questione della posizione che l'Alsazia e Lorena prenderà co-

stituzionalmente è per la sicurezza dell' Impero della più grande
importanza; gli errori che venissero commessi in questo campo do,
vrebbero eventualmente essere riparati col sangue prussiano.
L'abnegazione colla quale la Prussia deve consentire allo indebo-

limento della sua influenza nel Consiglio federale è nella vita poli-
tica appena tollerabile.
In ogni caso il prestigio storico della monarchia prussiana som-

bra basato non tanto sull'abnegazione quanto sull'ordinamento di
un esercito forte e di una forta monarchia.
Il presidente del Consiglio, Bethmann Hollweg, risponde che a

proposito dell'attribuzione all'Alsazia e Lorena del voto nel Consi-
glio federale non si può parlare di negligenza o di trascuranza de-
gli interessi vitali della Prussia.
Non abbiamo conquistato all'Impero nel 1870 e nel 1871 l'Alsazia

e la Lorena per farne una piazza forte, ma per fonderla politica-
mente, intellettualmente ed economicamente, 11 più intimamente
che sia possibile, alla patria tedesca. (Vivi applausi).
I tre voti dati all'Alsazia e Lorena non diminuiranno l' influenza

della Prussia nel Consiglio federale, la quale non si basa sul numero
dei voti ma sulla sua importanza storica. Cosi il principe di Bismark
non aumentò i voti della Prussia quando la Germania meridionale
entrò in confederazione con la Germania settentrionale.
La questione dell'Alsazia o Lorena, soggiunge Bethmann Holweg,

può solamente essere risolta con spirito tedesco. So la Prussia farà
in questa questione un passo in avanti, compierà il dovere che ha
di fronte all'Impero. (Vivi applausi).
LISBONA, 21. - Il ministro dei lavori pubblici, a nome dell'm-

tero Gabinetto, e numerose delegazioni si sono recati presso il mi-
nistro delle finanze, Relvas, per indurlo a ritirare le sue dimis-
SlODI.

Relvas ha accondisceso.

LONDRA, 24. - CamerŒ dei comuni. - (Continuazione). - Il
ministro degli esteri continua:
Se la Persia preferisce impiegare gli utileiali di una piccola po-

tenza e puo, casi, essere ristabilito l'ordine, sia pure; ma noi con-
tinueremo ad insistere finché l'ordine non sia ristabilito.
Se la Persia respinge le nostre proposto senza fare il minimo

sforzo il proseguimento dei disordini sarà, per la sua integrità e
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r la su iidi endánÊi, ñiï ieridofö gigþore di qiialsiasi co~sa
che possa essere contenuta in una nota inglese.
È falso clè Paëcördo a AgId-flisso inipeditiãâ alla Persia di coil-

cludere prestiti. Tale accordo non pregiudÏcó in ytessun modo nå
l'inteÙiti, nè la indipalideliza (felli betsia ; anzi esso costituisce
l'unico mezzo per imliedire che ài verifichi un iiltervento straniero.
Evidentemente il ritiro prematúrb Elle truppè russo cofidusse

per un momento al caos e rinnovò il pedicolo di im intervento. Là
sgombro di Kazvia fu interpretato da11a Persia come di natura tale
da migliorare lo relazioili.
Crediamo che il Governo persiano faccia energici sforzi per rista-

bilire l'ordine. Alineno finora si ha questa impressione. Non vogliairio
importunarlo con domande e vogliamo fare l'inipossibile per non sol.
levare dinienità, ma l'osperilnento del regime parlamentare in Persia
può soltanto riuscire se il Mejliss appoggia il Governo, anzichè fare
di tutto per intralciarne continuaniente l'azione.
LILLA, 24. - La scorsa notte un violento incendio si è svilup-

pato, in un cinematogeato installato in un'anticä oappella.
- Quattro fargÏglie abitanti sopra"il'cinerbatógrifo-8óno fuggite pré-
cipitósamente. Un vec'efdá di 75 'anni si à·àiltató fugg rido Mui
etti.
La famiglia Martins, composta dí quattr adulti e di due fiii-

ciulli, a rimasta carbonizzata.
ËONORA & Là qu atíòñe della férrovia della Mesopotamia è

stat solleÝafialla Cam'erá=déi cofatni da RõnáldèÏiaÿ.
QueiÀf há de'pÏorità che la"Giatl yeta á si þf6;iaria rinuñelaro

alld ótibiezionidelativamentà al trondó Ëàgditf-Kokift e áll'idtñën'fé
di dazi doganali.
-DilloihŒ d'riticato vigorogameilte l'attitudiné ánglo-russa riguarilo
alla Persiè Ha détto che l'Tnghiltérra; 15 #fálã èrá á Cóètáátidá'.
poli e a Teberan la potenza più popolare quando vennero iñáifg'u-
rati i nuovi regimi, oggi ò colk la più impopbläre.
- L'oratofe ha affermato poi che la politica del Governo inglese
produce in Egitto ainari frutti.

ÒËSERŸAZIOÑJ E OROLÒGICHE
dol R Osservätorio del Collegio romano

23 marzo £91f.
I?altezza della staziono é di metri,.......... 59.60.
Barometro a mezzodi

...................... 7õ3.06.
Termpmetro centigrado al nord...........,.. 14,64
Tpnsiotie del vapore, in mm....:........... .874.,
Umidità relativa a mezzodi

..............,

Vento a mezzodi
........................

Velocità in km.
................... 6

Stato del cielo a mezzodi coperto.
massano 14.8.TersiomŠtro e atigrado....................
niitil'nio 10.1.

Plug $, in n .......................... 1.0.

23 marzo 1911.

In Europa: pressione massima di 774 sul Mar Nero, minima 757
sulkTii'rdnö'; niassitiio seëendario di 772 al noid dello Scozia.
IIí Italfif rielle 24 õre i baronfelro allbora disdéso fino a 4 mni. in

Abriizzo, Puglie 6 Asilicatá; tärtiperatura aumerítaWal liord è cen-
trb, prevalentemente diminuita altrove; piogge sol versante Adria..
tico, Liguria, Lazio, Campania, Calabria e isoli; titia e là *enti forti,
gãileralmerito iiltorno a levante.
Barometro: massimo 762 in Piemonte, minino/757 medio e basso

Tirreno
Probabilità: Yenti moderati o forti settelitrionali al nord-ovest e

' alto Tirreno, intörno a levante suÌ1'idrátíca Jonfo, lífeildionitli
sul bais6 'I'irreno; cielo generalmente nhvoloso con piogge; maro
algu'a'títti agitato, più specialtnentä l'Kddatico'e6Jonio.

dell'utiteio centra e di mgeorolppg a geoginninicq

23 marzo 19.11.

STATO STATO TEWPESATURA
brecedente

ßTANONI
dele i elo delm a re Massime Minim4

ore 8 ore 8 nelle 8 ore

Porto MaurkAo .1. noperto legg. mosse 16 0 14 0
Ganota..........d coperto calmo 13 2 10 1

co erto calmo 16 6 10 0Spazia............ .P
¿ 2Cuneo ......,..,, piovoso - 7 '

Tortúo
...........

plovoso - 8 4 i 6

Alessandria....... piovoso - 10 3 8 3
Novara

...........
coperto - 10 0 6 9

odossola...... coperto - 12 5 6 2
copëžtd - 11 1 7 5

IIäi . .. , coporta - 14 5 8 9
Como ............ coperto - 11 1 7 0

åstiW:. .|. . p16vo o 13 6 7 3
Crdriidila . ..,.. p1oyoso - 12 û 9 4
Mantova

.. ..... cçggge - 11 6 8 8
Verona......,.... coperto 13 1 9 5

gellýgo .., .... .. cepert - 10 2 5 7
Uditie':..,........ coþertò - 14 6 9 0
Thesião......;.., ooþµrta - - 13 9 10 0
ricafa........... noggrto, galgo 12 6 9 6

Piac hía
......... piovólio - 11 2 8 4

PäMA ........... copert - 10 7 6 9
Receso E tua .... coperto - 10 2 0 7
Mo a.

......... coperto 10 3 8 9
rr tro

.....,.... 00porto - 12 9 8 9
noLynä ......... coperto - 10 0 8 0
Raveuna

.........
- - -

E'orn ............. coperto - 10 8 7 2
Penro

........... coperto . legg. Inosso 12 6 10 0
Ancena ........... coperto legg. mosso 12 0 11 4
Uromo ........... coperto - 9 0 7 0
Ma,:erata

........ Piovoso - 11 .5 8 5
ALYa Ploeno.... nebbîose - la 9. & 0
Penom .......... coperth - 13 0 8 0
okm:nao........ coperto - .9 5 5 3
Loen............. 3/4 coperto - 17 9 9 0
No............., hebbioso - 18 3 10 4
1.non:o,........,, 1/, coperto moss 18 0 10 0
Ytew¿.a.......... coperso ·- 11,0 10 8
Meno ........... */, oopogo - 15 7 10 3
Siena

............ *14 dopert - lb 0 9 9
Grosseto..,....... coperto 17 8 10 I
Schna

...........,, piovoso - 18 3 10 1
iera2no .......,., piovoso - Igy a a
Chieti ............ piovpso - 12 4 7 0A4dilà .........., coperto - 13 3 6 8
Ag½ohe .......,1; piovoäö - 11 3 5 0

= Fokia .... ...., piovoso - 15-0 6 5
harl.............,¿ eopettQ mosso 10 0 10 2l'acce

..........,, coppyto - 16 0 10 5
Caserta ......... copeño -

- 18 0 10 1
Napoli

.........,, piovoso logg. mosso 17 4 10 I
lì¾Revento........ Piovoso - 17 0 9 8
Avellino........., piovoso - 14 2 8 7Cagglaup ....... -

....

tensa .......... coperto - 11 4 6 3Gosenzi
....... coperto - 13 0 8 2Tiriolo

........... nebbioso - 12 1 2 2Reggio Calahria .. -

Trapani ..........
Palermo.......... coperto calpto 17 g lQ 7Porto Etapodeolo.. copetto moes

. 19 2 14 8Caltaniesotta ..... coperto - 13 5 9 7Messina .......... coperto calmo 15 5 13 3Catania
.......... piovoso agitato lf3 12 0&&usa.........; coperto agitatŒ l 2 11 7Cagliarl .......... I¡, coperte . legg.2xiosso 16 5 8 0Bassari..,......)

.
coperto - 16 8 8 8

Dir giore: G. B. BALLESIO. Tipograna delle Maatsllate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsage.


